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ALLEGATO 3 - Formazione e gestione dei campioni destinati al laboratorio a seguito del 
campionamento 

 

Il presente allegato è suddiviso nelle seguenti sezioni: 

1. Precauzioni in fase di prelievo, confezionamento ed invio  

2. Trasporto e conservazione delle aliquote ufficiali e di altri campioni 

3. Trasferimento delle aliquote ufficiali ad altro laboratorio ufficiale 

 

1. PRECAUZIONI IN FASE DI PRELIEVO, CONFEZIONAMENTO ED INVIO  

Di seguito si riportano i riferimenti della legislazione UE applicabile alle aliquote e/o ai campioni globali e/o di 
laboratorio.  

 

PARTE I dell’ALLEGATO I ai regolamenti (UE) 2023/2782 e (UE) 2023/2783 

par. A.1.3 dei regolamenti 2023/2782 e 2023/2783. Precauzioni necessarie  

Nel corso del prelievo e della preparazione dei campioni occorre adottare alcune precauzioni per evitare 
qualsiasi alterazione che possa: 

— modificare il tenore di micotossine/tossine vegetali e compromettere le analisi o la rappresentatività del 
campione globale,   

— compromettere la sicurezza alimentare delle partite da campionare.  

Occorre inoltre prendere tutte le misure necessarie a garantire la sicurezza del personale che procede al 
prelievo dei campioni. 

par. A.1.7 dei regolamenti 2023/2782 e 2023/2783. Confezionamento ed invio dei campioni   

Ogni campione è collocato in un recipiente pulito, di materiale inerte, che lo protegga adeguatamente da 
qualsiasi fattore di contaminazione e dai danni che potrebbero essere causati dal trasporto. Sono prese tutte 
le precauzioni necessarie ad evitare alterazioni della composizione del campione durante il trasporto o la 
conservazione.  

par. A.1.8 dei regolamenti 2023/2782 e 2023/2783. Sigillatura ed etichettatura dei campioni   

Ogni campione prelevato per usi ufficiali deve essere sigillato sul luogo del prelievo e identificato secondo le 
prescrizioni vigenti nello Stato membro. Per ciascun prelievo di campione deve essere redatto un verbale di 
campionamento che consenta di identificare con certezza la partita campionata e che indichi la data e il luogo 
del campionamento, nonché qualsiasi informazione supplementare utile all’analista. 

 

ALLEGATO, Parti B e C, al Regolamento (CE) n. 333/2007 e successive modifiche:  

Par. B.1.3. Precauzioni necessarie   

In fase di campionamento occorre adottare precauzioni per evitare qualsiasi alterazione che possa incidere 
sul tenore dei contaminanti, compromettere la determinazione analitica o la rappresentatività dei campioni 
globali.  

Par. B.1.7. Confezionamento e invio dei campioni   

Ciascun campione va collocato in un recipiente pulito, di materiale inerte, che lo protegga adeguatamente da 
qualsiasi contaminazione, dalla perdita di analiti per assorbimento nella parete interna del recipiente e dai 
danni che potrebbero essere causati dal trasporto. Occorre adottare tutte le precauzioni necessarie per evitare 
alterazioni della composizione del campione durante il trasporto o la conservazione. 
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Nel caso di campionamenti destinati ad analisi IPA vanno evitati, nella misura del possibile, i contenitori in 
plastica in quanto tali contenitori possono alterare il contenuto IPA del campione. Occorre utilizzare, per quanto 
possibile, contenitori inerti in vetro senza IPA, proteggendo adeguatamente il campione dalla luce. Qualora 
ciò sia praticamente impossibile, va evitato almeno il contatto diretto del campione con la plastica, ad esempio 
nel caso di campioni solidi mediante il confezionamento del campione in foglio d’alluminio prima di inserirlo 
nel contenitore.  

Par. B.1.8. Sigillatura ed etichettatura dei campioni 

Ogni campione destinato a un uso ufficiale deve essere sigillato sul luogo del prelievo e identificato secondo 
le disposizioni nazionali.  

Par. C.2.2. Procedure specifiche di preparazione dei campioni 

Nel caso del nichel, possono sorgere problemi di contaminazione qualora per il campionamento o l’analisi 
siano utilizzate attrezzature in acciaio inossidabile o ferro. In tali casi devono essere utilizzate attrezzature 
speciali in materiali quali titanio, ceramica o agata. 

 

ALLEGATI II e III al Regolamento (UE) 2017/644   

Allegato II, Par II, 3. Precauzioni   

Nel corso del prelievo e della preparazione dei campioni sono prese precauzioni per evitare qualsiasi 
alterazione che possa modificare il tenore di diossine e di PCB, incidere negativamente sulla determinazione 
analitica o compromettere la rappresentatività dei campioni globali.  

Allegato II, Par.II, 7. Confezionamento e invio dei campioni  

Ciascun campione è collocato in un recipiente pulito di materiale inerte che lo protegga adeguatamente da 
qualsiasi contaminazione, dalla perdita di analiti per adsorbimento nella parete interna del recipiente e dai 
danni che possono essere causati dal trasporto. Occorre adottare tutte le precauzioni necessarie per evitare 
alterazioni della composizione del campione durante il trasporto o la conservazione.  

Allegato II, Par.II, 8. Sigillatura ed etichettatura dei campioni   

Ogni campione prelevato per usi ufficiali viene sigillato sul luogo del prelievo e identificato secondo le 
disposizioni nazionali.  

Allegato III, Par. 3. Prescrizioni di garanzia di qualità  

Devono essere adottate misure per evitare contaminazioni incrociate durante ogni fase del campionamento. I 
campioni devono essere conservati e trasportati in contenitori di vetro, alluminio, polipropilene o polietilene, 
che ne permettano la conservazione senza influenzare i livelli di PCDD/F e di PCB diossina-simili. Le tracce 
di polvere di carta devono essere rimosse dal contenitore.  

La conservazione e il trasporto devono avvenire in modo da preservare l'integrità del prodotto alimentare.  

 

ALLEGATO, Parte A, al Regolamento (UE) 2022/1428  

Par. A.1.5. Precauzioni  

Nel corso del prelievo e della preparazione dei campioni sono prese precauzioni per evitare qualsiasi 
alterazione che possa modificare il tenore di PFAS, incidere negativamente sulla determinazione analitica o 
compromettere la rappresentatività dei campioni globali.  

La persona responsabile del campionamento deve prendere le seguenti precauzioni:  

a) non indossare indumenti o guanti che contengono rivestimenti in fluoropolimeri o che sono trattati con PFAS 
per migliorare l’idrorepellenza e la funzione antimacchia;  

b) durante la giornata di campionamento non utilizzare prodotti idratanti, cosmetici, creme per le mani, 
protezioni solari e prodotti affini contenenti PFAS.  
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I materiali utilizzati durante il campionamento, lo stoccaggio e la trasmissione del campione devono essere 
privi di PFAS. Il campione non deve entrare in contatto con materiali quali taglieri, contenitori per campioni e 
rivestimenti dei coperchi di detti contenitori in politetrafluoroetilene (PTFE o Teflon), polivinilidenfluoruro 
(PVDF) o altri fluoropolimeri. Deve essere evitato il contatto con altri materiali contenenti PFAS.  

Par. A.1.6. Sigillatura ed etichettatura dei campioni  

Ogni campione deve essere sigillato sul luogo del prelievo e identificato secondo le norme nazionali. Per 
ciascun prelievo di campione è redatto un verbale di campionamento che consente di identificare con certezza 
la partita e che indica la data e il luogo del campionamento, nonché ogni altra informazione utile per 
l’interpretazione dei risultati.  

Par. A.1.7. Confezionamento e trasmissione dei campioni  

Ogni campione deve essere posto in un contenitore pulito, inerte, in polipropilene, polietilene o altro materiale 
privo di PFAS, atto a preservare l’integrità del campione e a offrire un’adeguata protezione contro la 
contaminazione, la perdita di analiti per adsorbimento sulla parete interna del contenitore e i danni durante il 
transito. Non è consentito l’uso di contenitori di vetro. Occorre adottare tutte le precauzioni necessarie per 
evitare alterazioni della composizione del campione durante il trasporto o lo stoccaggio.  

 

ALLEGATO, Parte A, al Regolamento (CE) n. 1882/2006  

Par.A.3.3 Precauzioni da prendere  

Nel corso del prelievo e della preparazione dei campioni occorre prendere alcune precauzioni per evitare 
qualsiasi alterazione che possa:  

— ripercuotersi sul tenore di nitrati, influenzare negativamente la determinazione analitica o rendere non 
rappresentativi i campioni globali, come ad esempio nel caso in cui sia presente terra sulla lattuga o sugli 
spinaci nel corso della preparazione dei campioni,  

— compromettere la sicurezza alimentare o l’integrità delle partite da campionare.  

Par. A.3.7 Confezionamento ed invio dei campioni  

Ogni campione viene collocato in un sacchetto di plastica sigillato, pulito, opaco ed inerte al fine di impedire la 
perdita d’umidità e di fornire una protezione adeguata contro danni e contaminazioni.  

Il campione viene recapitato al laboratorio entro 24 ore dal campionamento e viene refrigerato durante il 
trasporto. Se ciò non fosse possibile, il campione verrebbe congelato entro le 24 ore e così mantenuto (fino 
ad un massimo di 6 settimane).  

Vanno altresì prese tutte le precauzioni addizionali necessarie ad evitare che la composizione del campione 
di laboratorio subisca alterazioni durante il trasporto o la conservazione.  

Par. A.3.8 Sigillatura ed etichettatura dei campioni  

Ogni campione ufficiale viene sigillato sul luogo del prelievo e identificato secondo le disposizioni nazionali. 
Per ciascun prelievo di campione si redige un verbale di campionamento che consenta di identificare con 
certezza la partita campionata; il funzionario responsabile del campionamento registra varietà, coltivatore, 
metodo di produzione, data e luogo del campionamento, operatore agroalimentare responsabile della 
consegna del prodotto ed ogni altra informazione supplementare che possa essere utile all’analista.   
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2. TRASPORTO E CONSERVAZIONE DELLE ALIQUOTE UFFICIALI O DI ALTRO CAMPIONE  

Il tempo di trasporto in laboratorio deve essere il più breve possibile e la temperatura e/o altri parametri critici, 
durante il trasporto, devono essere tali da garantire la stabilità della matrice e dell’analita.  

Quindi, particolare attenzione va dedicata ai contenitori per il trasporto, alla temperatura, ad altri parametri.  

È opportuno, al fine di garantire la riproducibilità dei comportamenti, che le AC adottino delle procedure ad 
hoc, per la conservazione dei campioni e il loro trasporto fino alla consegna dei campioni al laboratorio. È 
opportuna, al fine di garantire la riproducibilità dei comportamenti, la definizione di procedure ad hoc, per la 
conservazione dei campioni in laboratorio.  

2.1 Indicazioni per il trasporto e la conservazione di campioni per la ricerca di micotossine e tossine 
vegetali 

I campioni vanno conservati in un sacchetto/contenitore di carta, cartone o plastica, a temperatura ambiente, 
se i tempi di consegna al laboratorio sono rapidi (nella giornata del prelievo); se i tempi di consegna sono 
superiori (entro 2 giorni dal prelievo) i campioni vanno conservati a temperatura refrigerata. Per prodotti 
soggetti ad ammuffimento (es se conservati in buste/contenitori in plastica) oppure a fermentazione (es. 
prodotto ottenuto dalla omogeneizzazione mediante formazione dello slurry) è necessaria una consegna 
rapida al laboratorio (nella giornata del prelievo), altrimenti il campione deve essere refrigerato o congelato. 
Laddove il campione è trasportato al laboratorio in condizioni refrigerate/congelate/surgelate è necessario 
dotarsi di strumentazione ai fini della registrazione delle temperature.  

Se un prodotto oggetto di prelievo è allo stato congelato/surgelato dovrà mantenere tale stato fino al momento 
del controllo analitico.  

2.1.1 Indicazioni per la conservazione dei campioni in laboratorio  

Le aliquote ufficiali, ricevute dal laboratorio o costituite presso il laboratorio, dovranno essere opportunamente 
sigillate e idoneamente conservate per evitare alterazioni della composizione del campione fino al momento 
dell’analisi.  

I campioni o le aliquote devono essere conservati a temperatura controllata, ambiente o refrigerata.  

Gli alimenti, con basso tenore di umidità possono essere conservati a temperatura ambiente.  

Gli alimenti ad alto contenuto di umidità, soggetti a deterioramento, devono essere conservati a temperature 
refrigerate o di congelamento a seconda dei casi.  

Gli alimenti trasformati in slurry devono essere conservati a temperatura di congelamento (es. -20°C). 

 

3. TRASFERIMENTO DELLE ALIQUOTE UFFICIALI (o altri campioni) PRESSO ALTRO LABORATORIO 
UFFICIALE   

L’aliquota, destinata ad altro laboratorio ufficiale, sulla base di quanto previsto al par. 6.1.5.e) del presente 
Piano, deve essere conservata e trasportata in condizioni idonee affinché la stessa e i livelli di contaminanti 
rimangano inalterati. Per le idonee condizioni di trasferimento si può far riferimento al paragrafo 2. 


